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I n attesa dell’insediamento di
Donald Trump il 20 gennaio
per cercare di arrivare a una so-

luzione diplomatica in Ucraina,
si riapre un altro capitolo del con-
flitto: la guerra del gas. Dal primo
gennaio il gas russo smetterà di
transitare per l’Ucraina poiché il
31 dicembre scade l’accordo quin-
quennale sul metano tra Kiev e
Mosca e il presidente ucraino Ze-
lensky si è detto non disponibile
ad aprire una trattativa con Putin
per il rinnovo. Inevitabilmente lo
stop avrà ripercussioni sulle forni-
ture di gas alle nazioni dell’Unio-
ne europea, Italia inclusa. Nono-
stante da febbraio 2022 a oggi
l’importazione di gas dalla Russia

sia calata inmodo notevole, ci so-
no ancora alcune nazioni come
Ungheria e Slovacchia (e in parte
l’Austria) le cui forniture dipendo-
no in larga parte da Mosca.
Secondo i dati Eurostat il volu-

me di gas naturale importato dal-
la Russia è stato inferiore del 54%
rispetto al primo trimestre del
2021, eppure nel terzo trimestre
del 2024 le forniture di gas russo
alle nazioni dell’Ue erano ancora
al 20% con un aumento del valore
delle importazioni a causa dei
prezzi in forte rialzo.
In questo contesto l’Italia, che

prima dello scoppio della guerra
in Ucraina importava il 40% delle
proprie forniture di gas dalla Rus-

sia (30 miliardi di metri cubi nel
2019), è scesa a 2,9 miliardi nel
2023 (circa il 5% di consumi an-
nui) grazie alle politiche di diver-
sificazione dei fornitori dei gover-
ni Draghi eMeloni. Nei primime-
si del 2024 la tendenza si è però
invertita e, secondo i dati del Mi-
nistero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, le importazioni
italiane di gas naturale russo so-
no cresciute del +50,7% rispetto
allo stesso periodo del 2023. Lo
stop dal primo gennaio del transi-
to di gas dall’Ucraina potrà avere
conseguenze sulle bollette degli
italiani che dovrebbero aumenta-
re nel 2025 anche per il rischio di
fenomeni speculativi nel mercato

del gas.
Le cose andranno però peggio

per Ungheria e Slovacchia con un
duro scontro in atto tra il premier
slovacco Robert Fico e Volody-
myr Zelensky. In un video Fico ha
avvisato Zelensky che, se l'Ucrai-
na interromperà la fornitura di
gas russo alla Slovacchia a partire
dal primo gennaio, la Slovacchia
prenderà in considerazione l’ipo-
tesi di interrompere il flusso di
elettricità verso Kiev. Non si è fat-
ta attendere la risposta di Zelen-
sky secondo cui «la politica mio-
pe di Fico ha già privato il popolo
slovacco di un risarcimento per
la perdita del transito del gas rus-
so. Ora rischia di privare gli slo-

vacchi di altri 200milioni di dolla-
ri l’anno, che l'Ucraina paga per
l'elettricità importata» accusando-
lo poi di ricevere ordini dal Crem-
lino.
Proprio dal Cremlino sono arri-

vate le dichiarazioni di Putin se-
condo cui gli ucraini stanno «pu-
nendo l’Europa» fermando la cir-
colazione di gas e dichiarandosi
disponibile a continuare la forni-
tura facendolo transitare dalla Po-
lonia. «Non dovete far altro che
premere il pulsante» ha aggiunto
a Putin rivolgendosi ai leader eu-
ropei.
A complicare ulteriormente il

quadro c’è laMoldavia dove è sta-
to da poco rieletto un presidente
filoeuropeo. Gazprom ha infatti
annunciato che «ridurrà a zero
metri cubi al giorno delle conse-
gne di gas naturale alla Repubbli-
ca di Moldova, a partire dal pri-
mo gennaio 2025 alle 05:00 Gmt»
a causa di un contenzioso per un
debito non pagato dalla Molda-
via. La situazione è a tal punto
delicata che il Parlamentomolda-
vo ha approvato l'istituzione del-
lo Stato di emergenza per un pe-
riodo di 60 giorni, a partire dal 16
dicembre, in previsione dell’inter-
ruzione delle forniture di metano
russo. La guerra del gas è solo
all’inizio.

Fausto Biloslavo

IL REPORTAGE
«Arriviamo, arriviamo! La Guardia
costiera italiana deve avvicinarsi
così ci aiuterà e, in sei ore, saremo
a Lampedusa», annuncia un grup-
petto di giovani sudanesi pronti a
tutto. Qualcuno ha già provato
«due o tre volte ad attraversare il
mare,maandiamoverso il bel tem-
poequesta volta riusciremoa sbar-
care in Italia».Da giorninonarriva-
no barchini dalla Tunisia, ma oggi
le condizioni del mare migliorano
e ci si aspetta un’ondata. Uno dei
Caffè di El Amra, affollato di mi-
granti che guardano una partita di
calcio in tv, sembra un pezzo
d'Africaa suddell'Equatore. I suda-
nesi sonodi casa. La cittadina, qua-
ranta chilometri a nord di Sfax, è il
nuovo bivacco dei migranti e hub
delle partenze verso Lampedusa.
La costa, a un pugno di chilometri,
è il punto più breve della rotta ver-
so l'Italia, solo ottanta miglia. A
metà settembre 2023, le forze di
sicurezza tunisinehanno rastrella-

to imigranti dal centro di Sfax spo-
standoli a El Amra. In pochi giorni,
colonnediminibus li hanno trasfe-
riti in massa. Lungo l’unica strada
asfaltata si incrociano a intermit-
tenza piccole file di migranti in
cammino che chiedono acqua. El
Amra sembra invasa da una mas-
sanera, cheoccupa i caffè per rica-
ricare i telefonini e per contattare i
trafficanti presenti sui social con
veri e propri avvisi promozionali.
«Questo battello è pronto a partire
con un motore Yamaha. Ho biso-
gno di trentacinque africani. Per
ulteriori informazioni contattami
in privato», scrive un passeur del
mare.
TALEBANA TRA I TALEBANI
La teutonica capitana (CarolaRac-
kete, Ndr) getta lamaschera e am-
mette che la sua missione non era
solo umanitaria, ma virando il ti-
mone sulla linea di collisione con
il governo, voleva affondare il de-

creto sicurezzadi Salvini, allorami-
nistro dell’Interno. (...) Nonostan-
te la strada spianata verso scarcera-
zioni e archiviazioni Carola, però,
non si fida ancora della giustizia
italiana. All'immancabile doman-
da sulla paura dopo l'arresto ri-
sponde: «La vicenda giudiziaria
poteva andare in tutte le direzioni,
anche le più imprevedibili. Visto
ciò che è successo in seguito a
MimmoLucano, emi riferisco alla
sua scioccante condanna, facevo
benea esserepreoccupata». Il Rac-
ketepensiero è semplice: se sostie-
ni di fare del bene e violi le leggi
sei innocente a prescindere, an-
che se un tribunale scopre di tutto
e di più, come nel caso Lucano.
Nel 2024 laCorte d'Appello di Reg-
gio Calabria ha comunque cancel-
lato conuncolpodi spugna la con-
danna di Lucano. Il 27 giugno
2024 una foto immortala, il primo
giornoaStrasburgo, di un triod’ec-

cezione di neo parla-
mentari europei: Ila-
ria Salis,MimmoLuca-
no e Carola Rackete.
L’ASSE ONG-GIUDICI
La «guerriglia» giudizia-
ria si salda con le Ong del
mare, che promettonobat-
taglia. L’accordo Italia-Alba-
nia è un «attacco sferrato al
diritto d’asilo» denuncia Medici
senza frontiere. «L’obiettivo - spie-
ga l’associazione umanitaria -
non è più solo quello di scoraggia-
re le partenze,madi impedire atti-
vamente alle persone in fuga e a
chi viene soccorso inmaredi acce-
dere in modo rapido e sicuro al
territorio europeo, aggirando così
gli obblighi di protezione e soccor-
so sanciti dal diritto internaziona-
le e dalle Convenzioni Ue». (...)
Mission Lifeline, talebani dell’ac-
coglienza tedeschi, hanno annun-
ciatodi volere raccogliere informa-

zioni in Albania sui centri italia-
ni bollati da Martin Kunze co-
me «campi di deportazione».
L’appello alla mobilitazione
è rivolto anche alle Ong del
mare oltranziste Sea Wat-
ch, Sos Humanity e ResqS.
Le vedette dei NoCpr, che
sono già andate in avan-
scoperta attorno al cen-
tro per i rimpatri di Gja-
der, riportano in rete:

«Dalle informazioni raccol-
te la popolazione (...) è per lo più
contraria all’opera: c’è chi la vede
come una svendita del paese ad
un atto di colonialismo fascista e
razzista e chi (...) come occasione
per l’arrivo non gradito di persone
migranti a disturbare la zona». Gli
apparati di controllo fanno sapere
che «gli antagonisti vorrebbero
coinvolgere pure i loro omologhi
albanesi, che sono ancora più vio-
lenti, ed eurodeputati di «lotta» co-
me Ilaria Salis. Stanno attenden-
do il trasferimento dei primi mi-
granti in Albania per scatenare le
proteste».

Pubblichiamo, per gentile concessione
dell’editore, un estratto di «Talebani

dell’accoglienza» firmato da Fausto Biloslavo
in collaborazione con Matteo Carnieletto

Sfottò in dialetto preso per razzismo
E Zaia vuole le scuse per i veneti

FRAINTESA LA SCRITTA «ÀNERAM...» SUUNMURO

È bastata una scritta su unmuro («Aneramerda») per creare scompi-
glio a San Vendemiano in provincia di Treviso. Una donna di origine
nigeriana, da poco residente nel comune veneto, ha sporto denuncia
pensando a un insulto. Subito dopo sul web e sui social sono piovute
accuse di razzismo per il paese dove è residente anche il governatore
Luca Zaia. In verità si è trattato di un fraintendimento. «Ànera» (con
la A accentata) in dialetto vuol dire anatra. Ed è l’appellativo di un
residente. Si è trattato di una goliardata dei suoi amici in occasione
del matrimonio di Ànera». Sul fatto è intervenuto il governatore: «È
evidente che ci troviamo di fronte a un mega-errore, nonché a un
tentativo di infangare la nostra comunità basandosi su informazioni
inesatte. Non c’è stato alcun atto di razzismo, di ghettizzazione o di
ostracismo verso nessuno. Ora va chiesto scusa e riabilitata la comuni-
tà di San Vendemiano da queste accuse di razzismo».

retroscenail

IL CASO

di Francesco Giubilei

IL LIBRODI BILOSLAVO

Tutti i segreti del business dell’accoglienza
Dalla guerriglia giudiziaria di Ong e giudici alle strategie politiche dei «talebani» dell’immigrazione

IL NODO ENERGIA Rubinetti chiusi

La guerra del gas russo
fa esplodere le bollette
Da gennaio l’Ucraina bloccherà il transito per l’Europa
E anche in Italia si teme la speculazione sui prezzi
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